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MICROZONAZIONE

Descrive la misura dello scuotimento al sito, che può differire dallo 
scuotimento di base in quanto dipendente dalle caratteristiche 
geologiche, geomorfologiche, e geotecniche locali.  E’ noto che le 
caratteristiche dello scuotimento del terreno sono fortemente 
influenzate dalla condizioni geologiche, geomorfologiche e geotecniche 
locali che modificano, a volte in modo significativo, il moto sismico 
corrispondente alla pericolosità sismica di base. Tali modificazioni sono 
note in letteratura come effetti di sito o alternativamente 
amplificazione/deamplificazione sismica locale. La quantificazione degli 
effetti di sito rientra negli studi di microzonazione sismica.
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RAPPORTI STUDI MS - PIANIFICAZIONE

Gli Studi di MS consentono
la definizione delle aree a 
pericolosità sismica locale 

Tale elaborato consente la 
redazione della carta di Pericolosità

Sismica di cui al Regolamento 
Regionale 53R/2011

La redazione degli studi di MS di livello 1 è obbligatoria per tutti i Comuni, ad eccezione di quelli 
classificati in zona sismica 4, che intendono predisporre i nuovi piani strutturali, i nuovi 
regolamenti urbanistici e relative varianti.

la sintesi di tutte le informazioni derivanti dallo studio di MS di livello 1, dovrà consentire di valutare 
le condizioni di pericolosità sismica dei centri urbani studiati secondo le seguenti graduazioni di 
pericolosità:

Zone MOPS
Classi di Pericolosità 

sismica (Reg. 
53R/2011)

Prescrizioni Sede di attuazione 
delle prescrizioni Fattibilità

stabili S1 nessuna senza particolari 
limitazioni

instabili (inattive)
stabili suscettibili di amplificazione 
stratigrafica con alto contrasto di 
impedenza
fenomeni cosismici
instabili (quiescienti)
instabili (attive)
fenomeni cosismici in zona sismica 2

piani attuativi o, in 
loro assenza, 

progettazione edilizia

stabili suscettibili di amplificazione 
topografica e stratigrafica S2

S3

S4

con normali 
vincoli

Condizionata

Limitata

nessuna

verifiche di sicurezza  
indagini

verifiche di sicurezza  
indagini

regolamento 
urbanistico



1) D.M. Infrastrutture e Trasporti 14 gennaio 2008 – Norme Tecniche per le costruzioni 
(NTC’08): par. 3.2 Azioni Sismiche par.7.11.3 Risposta sismica

2) Indirizzi e Criteri Generali per la Microzonazione Sismica Nazionale (novembre 2008); 

3) O.P.C.M. 3907 del 13 novembre 2010 – Istituzione del Fondo Nazionale per La 
Prevenzione del Rischio Sismico.

4) O.P.C.M. 4007 del 29 febbraio 2012 – Finanziamenti annualità 2011 relativa al Fondo 
Nazionale per La Prevenzione del Rischio Sismico.

5) O.C.D.P.C. 52 del 20 febbraio 2013 – Finanziamenti annualità 2012 relativa al Fondo 
Nazionale per La Prevenzione del Rischio Sismico.

RIFERIMENTI NORMATIVI REGIONALI

1) Linee Guida Regionali per la MS – Delibera di G.R.T. n. 261 del 18/04/2011 

Delibera di G.R.T. n. 741 del 06/08/2012 
Delibera di G.R.T. n. 971 del 25/11/2013

2)  Regolamento Regionale 53R/2011 – Indagini geologico-tecniche di supporto alla 
redazione degli Strumenti Urbanistici (per gli aspetti di pericolosità sismica)

MICROZONAZIONE: RIFERIMENTI NORMATIVI

RIFERIMENTI NORMATIVI NAZIONALI



QUADRO DEI FINANZIAMENTI MS + CLE
Piano nazionale per la prevenzione del rischio sismico  

(art. 11 D.L.36/2009 - decreto legge Abruzzo)
Regolamento Regionale 53R/2011

Annualità - D.L. 
39/2009 - art.11 Normativa Statali Regionali Comunali Totali N. Comuni

2010 O.P.C.M. 3907/2010 € 137'860.97 € 137'860.97 € 0.00 € 275'721.94 16
2011 O.P.C.M. 4007/2012 € 411'582.52 € 0.00 € 137'750.00 € 549'332.52 31
2012 O.C.D.P.C. 52/2013 € 658'532.03 € 0.00 € 220'575.00 € 879'107.03 43

€ 0.00 € 0.00 € 264'000.00 € 264'000.00 33
€ 1'207'975.52 € 137'860.97 € 622'325.00 € 1'968'161.49 123

Risorse stanziate per la MS+CLE

TOTALE
Regolamento 53R/2011

Finanziamenti e n. comuni per MS-analisi CLE
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STATO DI AVANZAMENTO STUDI MS + CLE

Stato di avanzamento dei Comuni oggetto di MS + Analisi CLE
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ESPERIENZE E CRITICITA’
Si ritiene utile riportare di seguito alcune indicazioni e suggerimenti pratici frutto 
dell’esperienza maturata dall’Ufficio Prevenzione Sismica in questi anni, sia in ambito 
di controllo di numerosi studi di MS che nel corso della realizzazione degli stessi.

1)   Definizione dell’area di studio

Gli studi di MS in Toscana, non vengono 
realizzati sull’intero territorio comunale, ma 
in corrispondenza delle aree significative
che il Comune individua secondo le 
specifiche di cui al Par. 1.B.1.2 delle IT del 
Programma VEL. 
La delimitazione delle stesse viene 
effettuata secondo i criteri definiti al par. 
3.4.2 degli ICMS e sostanzialmente viene 
realizzata estendendone il perimetro ad un 
“congruo intorno”, scelto in considerazione 
non solo degli aspetti urbanistici, ma anche 
sulla base degli aspetti geomorfologici, 
geologici e geometrico-strutturali che 
possono produrre fenomeni di 
amplificazione sismica locale. 



2) Reperimento cartografie ed indagini esistenti 

ESPERIENZE E CRITICITA’

La cartografia geologica CARG/regionale in scala 1.10.000 costituisce certamente uno 
strumento conoscitivo di base.

Tuttavia, dalla nostra esperienza, ai fini degli studi di Microzonazione sismica sono necessari:

LA CONSEGNA DELLA CARTOGRAFIA GEOLOGICA 
DEVE ESSERE REINTRODOTTA ALL’INTERNO DELLE LINEE GUIDA PER LA 

MICROZONAZIONE SISMICA UNITAMENTE AGLI ALTRI ELABORATI GIA’
PREVISTI (CARTA GT, CARTA INDAGINI, CARTA MS) 

• Elementi Geomorfologici: maggiore approfondimento sui depositi gravitativi di versante con 
indicazione delle “aree di influenza”, che sono indispensabili per uno studio di MS

• Rilievi geologici di approfondimento in scala di maggior dettaglio 1:2.000-1:5.000;

• Approfondimento sulle coperture (con eventuale indicazioni degli spessori presunti);

• Maggiore dettaglio sulle aree urbanizzate;

• Maggior precisione nella mappatura dei contatti stratigrafici, tettonici…



2) Reperimento cartografie ed indagini esistenti 

ESPERIENZE E CRITICITA’

Cartografie Geologiche in scala 
1:2.000 relativa al Progetto VEL

Comune di LONDA: Carta geologica in scala 1:2.000 
relativa al Progetto VEL

sc

mg

Nu

cs1

cs1

sc

sc

mg

mg

Nu

Nu

Nu

sc

mp

Comune di MOLAZZANA: Carta 
geologica in scala 1:2.000 
relativa al Progetto VEL

Circa 1000 Cartografie geologiche 
e geomorfologiche in scala 1:2.000 già

disponibili



Tabella riepilogativa inerente gli archivi di indagini esistenti



3) Dal modello preliminare al modello geologico definitivo

ESPERIENZE E CRITICITA’

• Realizzazione di nuove indagini per il livello 1 (misure strumentali; indagini 
geofisiche di superficie attive e/o passive). 

• DEFINIZIONE DI STANDARD DI QUALITA’

sismica a rifrazione/ 
MASW misure HVSR

Anghiari 5858 738 378 3 65
Badia Tedalda 1145 147 13 5 54

Borgo S.Lorenzo 18049 2682 321 13 69
Dicomano 5676 362 63 7 30

Marradi 3295 714 98 7 35
Pieve S.Stefano 3224 444 62 3 44

Caprese M.lo 1602 554 25 9 29

Indagini di nuova acquisizione
Comune Popolazione Superficie 

Indagata (ha)
Indagini 

pregresse

LIVELLO 1 “pesante”
Garanzia per la ricostruzione del modello 

geologico-tecnico di sottosuolo 
sufficientemente attendibile per la redazione 

delle MOPS (MS1)



ESPERIENZE E CRITICITA’

3) Dal modello preliminare al modello geologico definitivo

IL PROCESSO LOGICO

Le conoscenze geologiche di dettaglio e tutte le indagini acquisite (pregresse e nuove) ci 
consentono di realizzare un congruo numero di sezioni geologiche “preliminari” allo scopo di 
definire il modello geologico dell'area  alla luce delle conoscenze esistenti.



ESPERIENZE E CRITICITA’

3) Dal modello preliminare al modello geologico definitivo

IL PROCESSO LOGICO

si deve eseguire 
una 

ricostruzione 
3D della 

stratigrafia…..

Modello 
desunto 

dal recupero 
delle 

cartografie 
esistenti



si deve eseguire 
una 

ricostruzione 
3D della 

stratigrafia…..

creazione 
modello 

definitivo alla 
luce delle 
indagini

(si noti la diversa 
perimetrazione dei 
depositi colluviali 

dopo l’utilizzo delle 
nuove indagini)

ESPERIENZE E CRITICITA’

3) Dal modello preliminare al modello geologico definitivo

IL PROCESSO LOGICO



si deve eseguire 
una 

ricostruzione 
3D della 

stratigrafia…..

definizione 
del modello 
geologico-

tecnico
( si noti la scelta di 
accorpare i corpi 

lenticolari di ghiaie 
alle sabbie

ESPERIENZE E CRITICITA’

3) Dal modello preliminare al modello geologico definitivo

IL PROCESSO LOGICO



si deve eseguire 
una 

ricostruzione 
3D della 

stratigrafia…..

Definizione

Della MOPS

ESPERIENZE E CRITICITA’

3) Dal modello preliminare al modello geologico definitivo

IL PROCESSO LOGICO
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L'accortezza di individuare i limiti delle microzone direttamente sulle sezioni geologico 
tecniche permette anzitutto di eseguire una suddivisione ragionata degli spessori associati a 
ciascuna microzona ed inoltre pone al riparo da errori dovuti ad incongruenze tra gli spessori 

associati a microzone confinanti. Questa procedura ci pare essere la metodologia migliore possibile 
che garantisca al tempo stesso un elevato dettaglio, una correttezza del modello e un controllo 

migliore sulla qualità della cartografia finale.

ESPERIENZE E CRITICITA’

3) Dal modello preliminare al modello geologico definitivo

IL PROCESSO LOGICO



500 m

CARTA DELLE 
MICROZONE 
OMOGENEE
IN PROSPETTIVA 
SISMICA
(MOPS)

la perimetrazione delle 
microzone dovrà essere 
congruente con quanto 

riportato dalla carta e dalle 
sezioni geologico tecniche

ESPERIENZE E CRITICITA’

3) Dal modello preliminare al modello geologico definitivo



200 m L'accortezza di individuare i limiti 
delle microzone direttamente sulle 

sezioni geologico tecniche  
permette anzitutto di eseguire una 

suddivisione ragionata degli 
spessori associati a ciascuna 

microzona ed inoltre pone al riparo 
da errori dovuti ad incongruenze tra 
gli spessori associati a microzone 

confinanti. 
Questa procedura ci pare essere 
la metodologia migliore possibile 

che garantisca al tempo stesso un 
elevato dettaglio, una correttezza 
del modello e un controllo migliore 
sulla qualità della cartografia finale.

ESPERIENZE E CRITICITA’

3) Dal modello preliminare al modello geologico definitivo



4) Dallo studio di MS di livello 1 a quello di livello 3

ESPERIENZE E CRITICITA’

N.12 sezioni geologiche
oggetto di modellazione 2D



Barberino di Mugello, località Capoluogo - SEZIONE N-N'
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4) Dallo studio di MS 1 a quello MS3

ESPERIENZE E CRITICITA’
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Questa procedura ci pare 
essere la metodologia migliore 
possibile che garantisca al 
tempo stesso un elevato 
dettaglio, una correttezza del 
modello e un controllo migliore 
sulla qualità della cartografia 
finale.





PRODUZIONE E AGGIORNAMENTO
SITO WEB REGIONALE SUL RISCHIO SISMICO

http://www.rete.toscana.it/sett/pta/sismica/index.shtml

INFORMAZIONE E FORMAZIONE 
AL RISCHIO SISMICO



GRAZIE PER L’ATTENZIONE

Il sito del Coordinamento Regionale Prevenzione Sismica 

www.rete.toscana.it/sett/pta/sismica/index.shtml

Il Progetto di Microzonazione Sismica Regionale 

è visualizzabile al link: 
www.rete.toscana.it/sett/pta/sismica/microzonazione/microz_regionale/index.htm

DIREZIONE GENERALE DELLE POLITICHE TERRITORIALI ED AMBIENTALI

COORDINAMENTO REGIONALE PREVENZIONE SISMICA


